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Ogni singola iniziativa contribuisce a raggiungere obiettivi importanti | SGDs 
Agenda 2030 

 
La Fondazione della Comunità della Provincia di Pavia Ente Filantropico 

promuove un bando nel settore Ambiente in collaborazione con Pavia Acque -
Acqua e Sole Srl - A2A Ambiente. 
 

Con il presente bando si intende sostenere processi di qualità per l’educazione 
ambientale e educazione alla sostenibilità, promuovendo la diffusione di pratiche 

efficaci sul territorio, o sostenendo, i soggetti che le attiveranno. 
Valorizzando i progetti già in atto sul territorio o incentivandone la nascita di 
nuovi; favorire esperienze e attività che possano implementare un sistema, a rete 

e partecipato, di educazione ambientale sul territorio, per diffondere cultura 
ambientale e di sostenibilità in modo collaborativo a tutti i livelli. 

 
Per il finanziamento di progetti la Fondazione della Comunità della Provincia di 
Pavia Ente Filantropico mette a disposizione un budget complessivo di 52.400,00 

euro. 
 
Dei quali 40.400,00 euro messi a disposizione dalla Fondazione Cariplo per 

“interventi sul territorio” 4.000 euro messi a disposizione da Acqua & Sole Srl 
4.000 euro messi a disposizione da Pavia Acque 4.000 euro messi a 

disposizione da A2A Ambiente 
 
SETTORE D’INTERVENTO: 

 
SETTORE: TUTELA, PROMOZIONE, VALORIZZAZIONE DELLA NATURA E 

DELL’AMBIENTE 
 
TERMINI DEL BANDO 

 
Le domande di contributo dovranno pervenire entro le ore 12,00 del 29 

novembre 2024 tramite l’area riservata del sito della Fondazione  
www.fondazionepv.it 

 

Per informazioni contattare il numero 0382/538795 
 

http://www.fondazionepv.it/
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MODALITA’ E RUOLO DELLA FONDAZIONE 
 

Il costo complessivo del progetto nel settore “Tutela promozione valorizzazione 

della natura e dell’ambiente e innovazione digitale” non potrà superare 
15.000,00 ed essere inferiore a euro 5.000,00  
 

Per i progetti presentati in partenariato il costo totale del progetto non 
potrà superare euro 30.000,00 e il contributo erogato dalla Fondazione non 

potrà superare il 60% del costo complessivo fino ad un massimo di euro 
18.000,00- 
 

Il contributo non potrà coprire più del 60% dei costi complessivi del progetto. 
 

Il restante dell’importo del progetto dovrà essere finanziato con disponibilità già 
proprie dei singoli enti, oppure mediante il contributo di altri soggetti. 
 

Le modalità di reperimento di tali risorse dovranno essere indicate nel piano 
finanziario. 
I progetti dovranno essere realizzati, salvo la possibilità di proroga motivata in 

relazione ad eventi esterni eccezionali, documentabili e non dipendenti dal 
soggetto proponente, entro il 31 dicembre 2025. 

 
In caso di progetti realizzati da reti di organizzazioni l’individuazione del 
capofila e del soggetto/i che intendono partecipare alla partnership deve 

essere esplicitata nel progetto e formalizzata attraverso scrittura privata 
sottoscritta dai legali rappresentanti degli enti partner. Tutti gli enti 
partner dovranno avere le caratteristiche di ammissibilità previste dal 

bando. 
 

Non potranno essere presentate più domande di contributo a valere sul 
medesimo bando dallo stesso ente. 
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REGOLAMENTO DEL BANDO  
 

I progetti verranno selezionati dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione 
secondo un ordine di priorità uniformato ai seguenti criteri: 
 

- buon rapporto tra costi del progetto e reali benefici per gli utenti; 
- mobilitazione di volontari, beni e servizi; 

 
Saranno finanziabili nel settore “Tutela promozione valorizzazione della natura e 
dell’ambiente” progetti diretti a: 

- promuovere interventi di prevenzione e riduzione dei rischi ambientali; 
- promuovere progetti che favoriscono l’economia circolare;  

- promuovere nei giovani attraverso la scuola e presso la cittadinanza 
comportamenti responsabili a livello di usi e consumi dell’acqua e, 
contemporaneamente, del suo valore come bene comune; 

- promuovere l’introduzione e l’implementazione dell’innovazione digitale 
nell’ambito della tutela dell’ambiente e dell’uso razionale delle risorse 
idriche 

 
Saranno giudicate positivamente le proposte che, tra gli altri criteri: siano 

caratterizzate dalla chiara definizione degli obiettivi qualitativi e quantitativi, in 
particolare con riferimento alla riduzione del rischio ambientale individuato; 
identifichino idonee modalità per il monitoraggio e strumenti quali-quantitativi 

per la valutazione del progetto; assicurino adeguate garanzie sulla continuità 
delle attività avviate, in termini di sostenibilità economica e organizzativa, anche 
oltre la durata dei finanziamenti richiesti; prevedano adeguate modalità di 

comunicazione per la promozione delle iniziative proposte. 
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LINEE GUIDA  
 
La Fondazione verifica di volta in volta che l’organizzazione abbia natura non 

profit, avendo cura di richiedere lo statuto e l’atto costitutivo dell’ente per 
valutare le finalità perseguite e le attività svolte, e la coerenza delle finalità 
istituzionali con le rispettive voci di bilancio.  

 
Saranno ritenuti ammissibili gli enti privati senza scopo di lucro. 

Rientrano nella categoria di enti privati senza scopo di lucro, tutti gli Enti del 
Terzo Settore (ETS) iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) 
di cui all’art. 4 comma 1 del d.lgs. 117/2017, e le organizzazioni iscritte nel 
registro dell’anagrafe delle ONLUS nelle more della piena applicabilità del Registro 

Unico, le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381 e le 
imprese sociali di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112 iscritte nelle 

apposite sezioni dei relativi registri. 

 In ogni caso, risultano ammissibili gli enti senza scopo di lucro operanti nei 
settori di attività di interesse generale indicati all’art. 5 del d.lgs. 117/2017, 
purché l’assenza di scopo di lucro risulti dalla presenza nel loro Statuto delle 

seguenti clausole: 

a) vietino la distribuzione, diretta e indiretta, anche in occasione dello 
scioglimento del rapporto, di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve o capitale in 

favore di amministratori, soci, partecipanti, lavoratori o collaboratori; 

b) dispongano la destinazione di utili e avanzi di gestione allo svolgimento 
dell’attività statutaria o all’incremento del patrimonio; 

c) prevedano l’obbligo di destinazione dell’attivo risultante dalla liquidazione a fini 
di pubblica utilità o ad altre organizzazioni prive di scopo di lucro. 

Gli enti pubblici, possono essere finanziati esclusivamente in partenariato 

con enti privati, come capofila o partner, a condizione che si impegnino a 
cofinanziare con risorse economiche proprie quota parte dell’intervento in 

modo incrementale e al di fuori della propria attività istituzionale. 

In merito all’ ammissibilità e alle condizioni di partecipazione sopra descritte,  le 
università sono assimilate agli enti pubblici, mentre gli enti religiosi sono 
assimilati agli enti privati senza scopo di lucro. 
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Sono in ogni caso esclusi: 

 
gli enti e le organizzazioni non formalmente costituiti con atto regolarmente 
registrato; 

 
le formazioni e le associazioni politiche, i sindacati, le associazioni professionali e 

di rappresentanza di categorie economiche, le associazioni di datori di lavoro, 
nonché gli enti sottoposti a direzione e coordinamento o controllati dai suddetti 
enti;  

 
i soggetti che svolgono propaganda politica direttamente o indirettamente per 

influenzare il procedimento legislativo e le campagne elettorali; 
 
i soggetti che mirano a limitare la libertà e la dignità dei cittadini o a promuovere 

ogni forma di discriminazione; 
 
le persone fisiche; 

 
enti che non hanno la sede legale ed operativa nel territorio della provincia di 

Pavia; 
 
associazioni non iscritte ad alcun albo; 

 
enti che hanno in corso un finanziamento di Fondazione Cariplo nello stesso 
settore d’intervento. 

 
Le Organizzazioni che possono presentare una richiesta di finanziamento devono 

essere obbligatoriamente costituite da almeno 2 anni. 
 
Ogni organizzazione può presentare un solo progetto sul medesimo 

strumento erogativo. 
 

Ai sensi della legge 28 gennaio 2009 n.2 è fatto divieto alle organizzazioni 
beneficiarie del contributo di riversarlo a loro volta a favore di altri enti a meno 
che non siano stati indicati come partner del progetto al momento della 

presentazione 
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CRITERI DI INAMISSIBILITA’ 
 

Non saranno considerati ammissibili al finanziamento progetti: 
 
non completi rispetto alla documentazione obbligatoria richiesta: 

 
destinati a sostenere costi relativi all’attività istituzionale/ordinaria 

dell’organizzazione richiedente, la semplice copertura dei costi ordinari di gestione 
dell’organizzazione (ad esempio: affitto, luce, gas, telefono, spese di segreteria, 
progettazione compresi gli acquisti di materiale di segreteria, compensi a 

personale facente parte della organizzazione; 
 

non saranno erogati contributi per spese pregresse alla data di scadenza del 
bando cui si riferisce la presentazione della richiesta di contributo; 
 

non saranno erogati contributi per fatture per attività (anche legate al progetto) 
realizzate precedentemente alla data indicativa di scadenza della presentazione 
delle domande; 

 
non saranno erogati contributi per interventi generici non finalizzati; 

 
già avviati o conclusi al momento della presentazione della richiesta; 
 

progetti non rientranti nelle disposizioni legislative Onlus ai sensi del dlgs 
460/97, s.m.i. ed Enti di Terzo Settore, (ETS ai sensi dell’art. 4 comma 1 del D. 
lgs. 117 del 2017);  

 
iniziative già finanziate da Fondazione Cariplo o che saranno presentate a 

Fondazione Cariplo, pena l’inammissibilità della domanda o la revoca del 
contributo. 
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CRITERI DI SELEZIONE 
 
I progetti saranno selezionati dal Consiglio di Amministrazione secondo il 

proprio discrezionale ed insindacabile giudizio. 
 
Costituirà motivo di preferenza la maggiore conformità dei progetti ai 

seguenti criteri: 
 

adeguato grado di conoscenza delle esigenze e delle potenzialità del territorio, 
attraverso l’analisi dei bisogni e delle risorse presenti e potenziali;  
 

urgenza della risposta rispetto al bisogno e novità nell’approccio del problema;  
collocazione in ambiti di intervento in cui le risposte istituzionali ai bisogni della 

comunità possono essere efficacemente integrate e migliorate attraverso la 
responsabilizzazione e l’attivazione della società civile;  
 

numero di beneficiari interessati alla ricaduta del progetto;  
 
definizione in modo chiaro e credibile gli obiettivi perseguiti, l’impatto e i risultati 

attesi, sia in termini qualitativi che quantitativi; 
 

piano di attività articolato in modo chiaro e dettagliato, esplicitando i soggetti 
coinvolti, le risorse umane, materiali ed economiche necessarie, i tempi di 
realizzazione e i fruitori dell’intervento;  

 
adeguatezza e coerenza tra bisogno rilevato, obiettivi, piano delle azioni, tempi di 
realizzazione, risultati attesi e piano economico; 

 
copertura dei costi credibile e adeguata alle potenzialità delle strategie 

progettuali; 
(allegare relativa documentazione a supporto) 
 

prevedano forme di collaborazione capaci di dar vita a interventi di rete e 
progettualità condivise con la cittadinanza, con i servizi territoriali e con altre 

organizzazioni non profit e profit, in un’ottica di razionalizzazione delle risorse;  
 
prevedano l’ingaggio e il coinvolgimento della cittadinanza attraverso iniziative di 

raccolta fondi, lavoro volontario e messa a disposizione di beni e servizi 
nell’interesse generale (gli apporti in termini di personale volontario e di 
beni/servizi messi gratuitamente a disposizione, pur costituendo elemento di 

merito in fase di valutazione, non saranno valorizzabili nell’ambito del piano 
economico-finanziario del progetto) 

 



                                                                            
 

                                           7° BANDO 2024 AMBIENTE E TERRITORIO 
 

 

DOCUMENTI SULL’ORGANIZZAZIONE 

 
1. Atto costitutivo regolarmente registrato 

Tale documento non è obbligatorio per gli ENTI PUBBLICI e per gli ENTI 

ECCLESIASTICI/RELIGIOSI. 
 
2. Statuto vigente regolarmente registrato 

Tale documento non è obbligatorio per gli ENTI PUBBLICI e per gli ENTI 
ECCLESIASTICI/RELIGIOSI. 

 
3.Bilancio consuntivo 

Tale documento non è obbligatorio per gli ENTI PUBBLICI. 

 
Con riferimento agli ENTI ECCLESIASTICI/RELIGIOSI, si precisa che – ove 

non tenuti per legge a redigere un bilancio complessivo delle proprie attività - 
l’obbligo di inviare il bilancio consuntivo consiste nel produrre una situazione 
contabile per la specifica unità o per lo specifico ramo d’azienda che realizzerà il 

progetto (ad esempio: parrocchia, ospedale, scuola, museo, ecc.).  
 
Con riferimento agli ENTI DI NATURA PRIVATA, si precisa che – ove non tenuti 

per statuto o per legge a redigere un bilancio consuntivo – resta l’obbligo di 
presentare un rendiconto gestionale, volto ad evidenziare le entrate e le uscite 

registrate nei due esercizi precedenti. Si raccomanda, inoltre, l’opportunità di 
predisporre i documenti contabili conformemente alle “Linee guida e prospetti di 
bilancio per gli enti non profit” emanate dall’Agenzia per il Terzo Settore nel 

marzo del 2009. 
 
4.Elenco degli organi sociali 

Tale documento non è obbligatorio per gli ENTI PUBBLICI e per gli ENTI 
ECCLESIASTICI/RELIGIOSI. 

Per gli enti ecclesiastici e religiosi sono necessari il certificato di vigenza del legale 
rappresentante e/o decreto diocesano. 
 

5. Documento d’identità del legale rappresentante 
 

6.Descrizione dettagliata del progetto L'organizzazione proponente deve 
presentare un progetto completo in cui siano specificati, in maniera analitica, gli 
obiettivi da raggiungere, la strategia utilizzata, le azioni e i tempi previsti per la 

realizzazione, l'impatto sulla popolazione locale, nonché i costi previsti e le fonti di 
finanziamento che potranno consentirne la realizzazione.  
Pertanto, il progetto dovrà necessariamente prevedere: 

un’analisi del contesto territoriale e delle criticità che il progetto intende 
affrontare, supportata anche da indicazioni quantitative; 

una definizione degli obiettivi strategici generali e specifici; 
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un’articolazione delle strategie di intervento (dettagliando in modo chiaro e 

concreto le azioni, le attività e i servizi che si intendono realizzare);  
una descrizione dei risultati attesi e della strategia per la valutazione degli stessi 
in seguito alla realizzazione del progetto. 

 
7. Piano economico-finanziario di dettaglio  
Il documento dovrà esplicitare il dettaglio delle singole voci di spesa previste con i 

relativi preventivi di acquisto di beni, attrezzature e automezzi e le fonti di 
finanziamento (piano di copertura). 

 
8. Una comunicazione che chiarisca alla Fondazione come l’organizzazione 
intende adeguare la propria struttura e il proprio Statuto, in adempimento alle 

nuove disposizioni del Codice del Terzo Settore. 
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RENDICONTAZIONE DEL PROGETTO 
 
La Fondazione provvederà ad erogare il contributo di sua competenza, pari al 

60% dell’importo ammesso a finanziamento a conclusione del progetto attraverso 
la presentazione di fatture quietanzate che dovranno essere pari costo 
complessivo del progetto. 

 
 

La documentazione fiscale dovrà recare data posteriore al 29 novembre 2024. 
 
 

Non si erogano acconti. 
 

Non sono ammesse in rendicontazione fatture intestate a enti diversi 
dall’organizzazione beneficiaria del contributo. 
 

L’ente dovrà rendicontare seguendo la procedura all’interno dell’area riservata 
della Fondazione sul sito www.fondazionepv.it 
 

Per rendicontare dovranno essere caricate all’interno della piattaforma: 
 

copie della documentazione fiscalmente valida e debitamente quietanzata.  
L’obiettivo della quietanza è di permettere alla Fondazione di verificare l’avvenuto 
pagamento delle fatture. 

Saranno pertanto accettate le copie dei bonifici bancari eseguiti, dell'estratto 
conto. 
Al contrario non saranno ritenute valide modalità che non consentano di 

verificare l’avvenuto pagamento come, ad esempio, la fotocopia dell’assegno se 
non accompagnata dalla copia dell’estratto conto bancario comprovante 

l’addebito. 
Le donazioni in beni e servizi, il lavoro dei volontari, particolari sconti rispetto alle 
consuetudini di mercato costituiranno un elemento importante in sede di 

valutazione del progetto, ma non potranno rientrare nella documentazione 
fiscalmente valida da presentare per l’ottenimento del contributo stanziato. 

L’arbitraria modifica del progetto e/o l’arbitraria riduzione del costo complessivo 
esposto potranno causare, in fase di rendicontazione, la revoca totale o parziale 
del contributo deliberato. 

 
E’ necessario pertanto sottoporre tempestivamente tutte le eventuali modifiche 
del progetto presentato alla Fondazione per la loro approvazione. 

 
La documentazione fiscale emessa da un membro della rete ad un altro membro 

della rete non sarà considerata valida ai fini della rendicontazione. 

http://www.fondazionepv.it/
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Oltre alla rendicontazione fiscale deve essere presentata alla Fondazione una 
relazione dettagliata di quanto realizzato. 
 

L’arbitraria modifica del progetto e/o l’arbitraria riduzione del costo complessivo 
esposto potranno causare in sede di rendicontazione la revoca totale o parziale 
del contributo deliberato.  

 
Il beneficiario dovrà dare adeguata informazione e pubblicità del contributo 

stanziato, citando sia la Fondazione della Comunità della Provincia di Pavia 
Ente Filantropico sia la Fondazione Cariplo, Pavia Acque, Acqua & Sole Srl e 
A2A Ambiente. La mancata ottemperanza a questa prescrizione da luogo alla 

revoca totale del contributo stanziato. 
 

Ogni eventuale variazione dovrà essere preventivamente concordata con la 
Fondazione.  
 

Le donazioni in beni e servizi, il lavoro dei volontari, particolari sconti rispetto alle 
consuetudini di mercato, costituiranno un elemento importante in sede di 
valutazione del progetto, (valore aggiunto) ma non potranno rientrare nella 

documentazione fiscalmente valida da presentare per l’ottenimento del contributo 
della Fondazione. 

 
Ai sensi della legge 28 gennaio 2009 n. 2, è fatto divieto alle Organizzazioni 
beneficiarie del contributo di riversarlo, a loro volta, a favore di altri Enti; 

 
I risultati conseguiti dai singoli progetti potranno essere raccolti in una 
pubblicazione a cura della La Fondazione della Comunità della Provincia di Pavia 

Ente Filantropico, da distribuirsi alle collettività locali al fine di permettere alle 
stesse di conoscere le capacità e potenzialità delle Organizzazioni promotrici e di 

valutare l’esito delle donazioni.  
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    TUTELA DEI DATI PERSONALI  
 

La Fondazione della Comunità della Provincia di Pavia Ente Filantropico, in 
qualità di titolare del trattamento ai sensi dell'art. 4 del Regolamento UE 
2016/679, informa che i dati personali saranno oggetto di trattamento nel 
rispetto della normativa Privacy ed in particolare del Regolamento UE 2016/679. 

Nella modulistica di presentazione del bando si fornisce il testo completo 
dell’informativa redatta ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 2016/679, a cui si 
rinvia in toto, ove si potranno apprendere tra le altre cose: le finalità, i dati 

oggetto di trattamento, la base giuridica e i diritti esercitabili dall’interessato. 

 


